Preghiera iniziale giornata diocesana  di formazione per Catechisti

Nel nome del Padre, nel nome del Figlio e 
Dello Spirito Santo….

· Diapo1 Sul titolo : Dal CD “Dacci Pace” Nel nome del padre…musica 1
Diapo2 Chiesa  + musica3 
Diapo3 portale intero

Non tutte le nostre chiese hanno portali così belli e solenni come quello che vediamo qui raffigurato.

Non tutte le nostre chiese si aprono su spazi così ampi Diapo4 e invitano chi entra a orientarsi verso l’altare grazie ad una serie infinita di colonne che sembrano fatte apposta per condurre   l’occhio e il procedere di chi  vi entra verso l’altare .

Siamo di fronte ad uno dei capolavori del romanico francese. E’ la chiesa di Santa Maria Maddalena in Vezelay, oggi un piccolo villaggio della Francia centro- orientale. Del grande monastero Cistercense delle origini rimane solo la chiesa (1096-1104) a farci intravedere la maestosa bellezza e grandezza delle origini. Si trovava su una delle vie che i pellegrini d’Europa potevano percorrere per recarsi a  Santiago di Compostela e conteneva reliquie di Maria Maddalena.
Diapo 5 scorcio navata chiesa

No , le nostre chiese non sono così belle!
Eppure ogni porta  nasconde un mistero di familiarità,  è invito ad entrare, è custodia di ciò  a cui apre. E, in particolare, ogni porta  che si apre su una chiesa, sia essa piena di storia, di arte, di bellezza come questa  o,  più semplicemente, spazio discreto di incontro … ogni porta di chiesa apre allo stesso grandioso mistero che i pellegrini in viaggio verso Santiago presagivano guardando il portale della chiesa di Vezelay.
Diapo 6 particolare del Cristo sul timpano

Nel  timpano che sovrasta la porta   spicca centrale un Cristo radioso le cui mani grandi e accoglienti escono dalla mandorla di luce che lo contorna. E’ lui la porta d’acceso  a Dio Padre e  alla Chiesa .
«In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. 8Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 

Diapo 7 ancora Cristo nella mandorla

E’ perché abbiamo, in qualche modo, incontrato lui sulla nostra strada di cercatori e pellegrini che desideriamo accostarci al mistero di Dio e della chiesa. Lui è il volto umano di Dio … e il volto divino dell’uomo! Incontrarlo sulla porta, anzi, porta esso stesso, non deve farci sentire  piccoli di fronte alla grandezza del mistero che ci accoglie. La Sua luminosa presenza è, prima di tutto, invito a far memoria della “statura grande” a cui la nostra povera umanità è chiamata. Lui è il Progetto di Dio sull’uomo. Entrare in chiesa attraverso di lui è entrare nel mistero di Dio e nel mistero di noi.
“Io sono venuto perché abbiano la vita e l`abbiano in abbondanza.”
Diapo8  testa Cristo con croce

Dietro la testa di Gesù, oltre all’acqua e al fogliame di un albero, segni del Paradiso, si intravede la croce… anzi il “segno della croce”. Ogni volta che entriamo nelle nostre chiese,  incontrando un’acquasantiera vi tuffiamo, senza troppo pensare,  una mano, e poi, velocemente, tracciamo sul nostro corpo il segno di Cristo, della nostra adesione a lui. E’ un segno battesimale; è il richiamo ad un’appartenenza. Nel “nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo…”sono le parole che pronunciamo …le stesse che pronuncia  il celebrante versando l’acqua sul capo di un bambino.

Diapo9 porta intera

Alla croce ci riporta anche il gioco che la colonna centrale   fa incontrando l’architrave. Tutto ci riporta a questo simbolo centrale della nostra fede.
11Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore.
La croce è il segno di un’apparente sconfitta ma  mostra tutta la novità dell’essere credenti in Cristo. Segnarsi col segno della croce è riconoscersi figli di un Dio “salvatore” senza uso di forza, “potente” senza bisogno di  sovrastare, “vittorioso”  senza creare vinti. Non c’è vittoria, né forza, né salvezza che non passi attraverso l’amore di cui la croce è il segno grandioso.
Diapo10  apostoli

Attorno a lui, gli apostoli: ogni figura tiene in mano un libro. E’ la buona novella di cui sono stati testimoni e annunciatori. E’ ciò che ha cambiato la loro vita, le ha dato un  respiro che va oltre il “qui-ora”, oltre la miopia dell’ ”io”. E’ la Parola che ascolteremo dentro la liturgia! Se solo ci aprissimo all’ascolto profondo! Vedremmo orizzonti nuovi aprirsi davanti a noi, non per invitarci alla fuga, ma per cogliere la bellezza dello stare nel mondo  “illuminati” dalla sua luce, “salati” dalla sua sapienza. Sale e luce del mondo noi stessi.
16… ho altre pecore che non sono di quest`ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.
Diapo 11Teoria dei credenti architrave
E poi… ci siamo noi, i credenti di tutti i tempi qui rappresentati mentre intenti alla loro vita quotidiana, convergono verso di Lui. Non si dà presente di fede senza un passato di uomini e donne che si sono “giocati” la vita  nella sequela di lui. Quando le comunità parrocchiali che abitiamo spalancano le porte delle loro  chiese a coloro che si affacciano alla vita di fede, invitano ad  entrare  in una storia che tutti ci precede e ci supera. Una storia che, mentre si compie,  compie il disegno stesso della salvezza. Guai a noi se ci illudessimo che l’ “oggi” possa vivere orfano d’un passato anche se faticoso, scomodo, di cui andare poco orgogliosi! Guai a noi se dimenticassimo  che a fatica uomini e donne Lo hanno atteso, sperato, cercato… e poi incontrato… nella “penombra” che sempre la vita di fede è. “Tutta la storia lo aspettava, il nostro salvatore…” recita un canto da tutti conosciuto. E’ questa loro  attesa che ha forzato l’aurora a nascere.
Diapo 12  primo semicerchio

Il primo semicerchio è diviso in settori: uomini e donne si ripetono l’un l’altro l’annuncio ricevuto. Siamo noi, le nostre comunità parrocchiali che annunciano gioiosamente  il mistero della vita di fede che costituisce la nostra  ricchezza. Diapo 13   E’ quello che faremo quando usciremo dalle porte della nostra chiesa… magari non a parole. La nostra vita di uomini e donne  risorti, capaci di un “comportamento bello”, come dice Pt, parlerà per noi. E poi le parole e i gesti, se Dio vorrà, porteranno altri alla Parola. Verrà un tempo, e forse questo è quel tempo, in cui la nostra fede parlerà al mondo solo attraverso la  profonda umanità delle nostre comunità capaci di vivere l’accoglienza, una gioiosa sobrietà, una festosa celebrazione della propria fede. Sarà questa umanità trasfigurata il  primo segno di ciò che è  totalmente divino.

Diapo14 ultimi due archi
C’è di più in questo portale che ci apre al mistero di una chiesa. L’anonimo scultore (forse  più mani) ha riprodotto nel primo semicerchio i segni zodiacali (diapo 15), il lavoro dell’uomo Diapo16   nei dodici mesi dell’anno, i cui estremi, da una parte e dall’altra, sono il pane e il vino … e poi animali … e disegni floreali nell’ultimo e più esterno semicerchio. Diapo17  
Tutto converge nelle nostre liturgie: il tempo, il lavoro, la natura, gli animali, le piante.  Tutta la terra è in attesa, tutta la terra geme le doglie di un parto. 
Non rimane nulla fuori dalla porta della nostra chiesa e delle nostre liturgie. 

Diapo18 immagine completa della porta

Quando varchiamo le porte di una chiesa, fosse anche la più semplice, senza saperlo entriamo in questo grandioso mistero. Ogni volta siamo come “iniziati”nuovamente alla vita di fede. Dall’esteriorità confusa  ci immettiamo nella  profonda interiorità che costituisce il mistero di noi, di Lui. 

Mentre silenziosamente e consapevolmente entriamo, lasciamo che la luce calda  del mistero che andiamo a celebrare esca, inondi le strade, la vita, i giorni, la storia. …  “nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo”. 

Nel silenzio scorrono le diapo

Immaginati nel tuo domenicale entrare attraverso la porta della tua chiesa: quali pensieri, emozioni, attese porti con te? 

Avverti la consapevolezza e la gratitudine  di entrare nelle profondità di un così grande mistero di cui anche la tua piccola comunità parrocchiale è custode e testimone?

Per concludere : Luna crescente  Ruggiero, Brano 7 “Sanctus”

Preghiera conclusiva
O Dio, tu che apri la porta del tuo regno
agli uomini rinati dall’acqua e dallo Spirito,
rendici capaci di vedere i segni    della tua presenza 
senza mai appiattirci su di essi,

fissando lo sguardo oltre,

sulla relazione personale con Te. 

Tu  solo puoi aprire la porta alla nostra intelligenza.

Tu solo puoi aprire lo sguardo del cuore

sul mistero che celebriamo.

Tu che ci attendi sulla porta,

accoglici al nostro entrare,

custodiscici nel nostro cercare,

sostienici  nel nostro vacillare.

E quando,

 anche senza saperlo, ci saremo allontanati,

suscita in noi la fame che spinge al ritorno

e il desiderio che apre all’incontro.

Sarà come tornare nello spazio caldo di casa,

protetti dalla Porta sicura di Cristo.
Amen.
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